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VIVA LA COSTITUENTE ROMANA 

ROMA 2 GENNARO 
Sul discorso del Presidente di Francia non facemmo 

commenti, né crediamo che sia il caso di farne. O il Bo

naparte ha inteso con ciò di dare un programma della 
sua politica, e allora il discorso si giudica abbastanza da 
se, poiché in un uomo fin qui nullo ci darebbe il sag

gio evidente d'una politica nulla, ed inesistente, 0 egli 
ha inteso di nascondere, come alcuni pretendono, un gran 
senso profondo di politica nel non annunziare la politi

ca, e allora attenderemo ben volontieri i fatti , essendo 
inutile il discutere sopra un uomo nuovo che non si co

nosce , di cui sarebbe meschino anche il nome, se non 
portasse quello di Napoleone Bonaparte. 

Coloro che confidano in lui, s'appoggiano specialmente 
a quella salda ragione che avendolo eletto la Francia e 
non un partito, egli ha ricevuto un mandato imperati

vo, un mandato al quale non può mancate, senza cor

rere egli primo il più grave pericolo di caduta. Ma bi

sogna vedere se egli ha compreso la significazione di 
questo mandato, dacché di un uomo la di cui mente è 
un problema, è lecito credere tanto che possa elevarsi 
all'altezza dei tempi, quanto ohe poŝ a restarne inferiore, 
e che sotto il poso delle circostanze ne resti schiacciato 
al primo passo. Conveniamo che ingiuriosa è la diflldon

za, ma crediamo pure che sia troppo ardita la fiducia. 
E d' altronde si copra pure d' un velo il passato, ma come 
ti un privato fabbricatore di castelli in aria ne avemmo 
notizie non poche , quando di paese in paese lasciava 
traccia di se. 

Appunto se dopo tanto sfarzo di tentativi ci si pre

senta ancora un uomo nuovo, un uomo che non sappia

mo definire, egli è che finora non c'ispira la stima, e 
potrebbe ispirarci la confidenza ? 

Ma come la Francia lo ha eletto? In ciò non inten

diamo di levar la voce. Veneriamo il Decreto sovrano 
dèi popolo. Egli lo fece, egli era nel suo dritto di farlo. 
Se il nome che portava Luigi Napoleone potè far cre

dere alla Francia, che egli sarebbe stato l'uomo dei tempi 
presenti, come l'avo illustre iniziò l'età nuova al co

minciar di questo secolo , la Francia era in ragiooc di 
crearlo. Ed ora dobbiam concludere che 0 egli lo sarà 
realmente, e ne verrà dignità alla nazione e beneficio 
all'Europa; 0 egli seguirà il sistema degli antecessori 
e la Francia ritirerà ben presto il suo mandato. 

Due vie di politica non sono aperte davanti a lui , 
non può scegliere tra la guerra e la pace, tra il Gover

no della franchezza leale, e il Governo della corruzione. 
Quindi mal per la nazione, ma mal per lui princi

palmente s' egli s' atterrà ad un sistema scaduto contro 
il quale versarono il sangue i popoli della Senna! Fi

nora dove accenna di rivolgersi? a nulla. E noi a par

larno^attendiamo il domani. 

Dicesi giunto in Roma il Cardinale Principe Altieri 
per trattare la causa della mediazione tra il Pontefice 
ed il popolo !!! 
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 Al Ministero delle Finanzo si stanno preparando 
nuovi spogli di vecchie mangerie. 

— Sappiamo che l'arruolamento procede e con vigo

re, specialmente in alcune città. Lo spirito ,dcl popolo 
•non si mostrerà certo inferiore nei fatti di milizia. 

Nei grandi momenti della vita d' un popolo, è neces

sario ancoia esprimere le sensazioni dei glandi affetti. 
1 popoli han vita dalla libertà , e questa ò espansiva , 
festevole, solenne sempre nel pensiero e noli' azione di 
tutti, ttoma che concai rava ora sono tre giorni il prin

cipio della sovranità popolare, Soma che convocava la 
Costituente del suo Slato non poteva reprimere in cuo

re quei sensi che a un tale annunzio si vennero susci

lati dui desidcrio.dcl bene pubblico, dalla gioia del ve

derlo vicino a compiersi sovra le più splendide basi del 
dritto italiano. 

1 Circoli proposero a questo effetto una di quelle 
belle e generose dimostrazioni che rinnovano i vincoli 
della fratellanza, che riaccendono le ispirazioni dell' u

nionc, che mantengono viva la fiamma di cui è mestie

ri arda ogni petto per la salvezza e la gloria della 
Pallia. 

E il giorno di lunedì, il giorno primo dell' anno no

Tcllo, di quell'anno che sorto di mezzo alle speranze e 
le sventure prometto di mutar la faccia degli avveni

menti, e portare in atto la sapienza della civiltà , era 
destinato a questa dimostrazione, se la pioggia non vi 
si opponeva sulle oro convenute della sera. 

Ma le feste dei popoli splendono di ora in ora più 
belle, quando l'amore e la fede le ,avviva, e questa no

stra fu trasferita a ieri, e riuscì quale poteva attender

si per simile espressione, per tale circostanza di cose. 
Fin dal mattino dalle finestre dei Circoli lungo lut

to Io spazio del Corso pendevano le bandiere tricolori , 
e gli arazzi che ancoia ci ricordano le feste dell' altro 
anno e le lusinghe e i disinganni, e i dolori patiti e i 
desiderii non consumati. Ma quello'bandiere oggi sven

tolano in segnale di ben altre speranze, e sembrano si

gnificare in questi momenti la libertà rinata sotto più 
liberi auspicii. 

Alcuni proclami invitavano la Guardia Civica e le 
truppe a volere recai si verso il cader della sera alla 
Piazza del Popolo da dove il corteggio festivo dovea mo

vere tra le faci accese dall' una parte e l'altra del Cor

so preceduto dai concerti e dai vessilli nazionali. 
Infatti all' un'ora di notte gli arrivati in immenso nu

mero dillilavano da quell' eterna arena di concenlramen

to la Piazza del Popolo. 
Le case cran tutte illuminate» , . 
Preccdeano ì dragoni a camallo accompagnati dalla lo

ro banda. 
Indi le dodici bandiere dei rioni, dietro le quali veni

vano slilalc lungJie schiere di popolo. 
Proseguiva appresso il battaglione della Speranza 

composto di alracuo cento animosi g'oyaii'.ui. 

A quel punto la dimostrazionp prendeva carattere più 
grave e s' avvallavano i battaglioni civici coi loro con
certi e coli' armi, il corpo dei tiragliori, composto di stu
denti, e l'artiglieria volontaria coi suoi pezzi di cannone. 

Poi i Carabinieri pure armati e susseguiti dal con
certo, poi i zappatori e gli altri corpi di milizie attive, 
e fra questi almeno due mila soldati di linea. 

Dietro alle truppe erano le artiglierie di Castel San
t' Angelo , e finalmente le bandiere dei Circoli con un 
onda di popolo innumerevole. 

Descrivete gli evviva, gli applausi , lo spirito rivo e 
solenne di quest' unione, non è facile al pubblicista. So
no scene commoventi alle quali bisogna assistere per a
verne un' idei) precisa. 

In bell'ordine e nell'universale commozione il cor
teggio passò per tutto il Corso 0 si avviò verso il Cam
pidoglio. 

Colà giunti ad alta voce fu letto il decreto del Mi
nistero sulla convocazione della Costituente , e migliaia 
di persone fecero eco ai desiderii, ai voti, ai sentimenti 
pubblici. 

Ecco il popolo, il vero popolo nei suoi innocenti e 
nobili tripudi! 

Coloro i quali ancor si ostinano a voler parlare di 
fazione si specillino in questi fatti, mirino per Dio se è 
una fazione , 0 la maggior parte della popolazione ihe 
s'associa a queste idee ! 11 giorno di ieri Roma dovrà 
registrarlo nelle sue pagine, non come tanti altri giorni 
caduti pei che gicrni d' illusione, ma tome quello d' una 
prima dimostrazione della sovranità popolare che non il
lude e non tradisce mai. 

L' abaie Uambaldi è quello ohe ha letto al Campi
doglio il decreto surriferito, ed ha inoltre pronunzialo 
alcune parole relative alla circostanza. Egli è veneto e 
come taloci rimembra ossero i vincoli italiani ormai con
giunti, quando tutti si tende al bene e si cammina verso 
un medesimo scopo. Quando il Campidoglio sorgeva co
inè il monumento del nome romano, quante glorie non 
s' alzarono da quella sua immobile rupe, immobili anche 
esse verso il cielo nello spazio dei secoli ! Ed ora quante 
larve di glorie nascenti! quante speranzosi accumulano 
sopra le consumate speranze della nostra preziosa anti
chità ! Anco da quelle ceneri esce la voce del passato ed 
anima la forza e il coraggio dell' avvenire. 

Riferiamo fedelmente le parole recitate dal sopran
nominalo abate Uambaldi. 

Popolo >di Roma, tu sci chiamato ad una grande mis
sione, e certo I' unica dopo che i tuoi padri percossi dal 
destino che ne invidiava la gloria e la grandezza scen
devano in faccia d'una prima barbarie da questa sacra 
montagna ! 

Popolo di Roma , tu sei chiamato se il vuoi ad in
fondere la potenza vitale alla nostra infelicissima Italia, 
e ricomporne le sparse membra che si vogliono disgre
gate ed oppresse dalle nere congreghe e dai despoti. 

Io sacerdote di Cristo sento tutta la coscienza di 
chiamarti dal Campidoglio alla libertà ed alla indipen
denza, perchè il' principio di questo tuo dritto vive eter
no nel Vangelo. 

Con questo pensiero semplice e sublime ad un tem
po, ritirati alle lue case , 0 generoso popolo, e ritirati 
con quel contegno tranquillo e dignitoso che è la più 
eloquente risposta che tu possa dare ai tuoi congiurali 
nemici. 

Frattanto sia uno 0 concorde il grido: Viva la Co
slituento romana iniziatrice della Costituente italiana 1 



9m L'EPOCA 

I S T R U Z I O N E 

Del Governo per l'esecuzione del Decreto 20 dicembre re

lativo alC elezioni generali per l' Assemblea Nazionale 
dello Stalo Romano. 

1. I Capi de'Comuni si occuperanno immcdialamcn

to in unione degli Anziani; e do' Consiglieri municipa

li in sussidio sulla formazione dell' elenco degli Elettori 
appartenenti ai rispettivi Comuni. 

Si serviranno a talo efl'ctfo de'libri parrocchiali e di 
ogni altro elemento che possa servire a tale oggetto. 

2. Non oceorrerà verificaziono sull'età de'ventun'an

ni , se non quando vi nasca dubbio che possa esser ini

noro. I giovani su i quali cadrà tal duino che non sono 
nati nel Comune , documenteranno 1' epoca di loro na

scita. 
3. La perdita o la sospensione dall' esercizio do' di

ritti civici, e che priva a termini del decreto dalla voce 
attiva e passiva nelle elezioni, risulta: 1. dalla condan

na a peno afflittive o infamanti. 2. Dallo stato di pre

[venzione per un delitto di attq criminaje. 3. Pauci}ndan

na a pene anche correzionali quando vi sia aggiunta l'in

terdizione dai diritti del volo, di poter esser testimonio 
in atti officiali ec. 4. Da spntenze che a titolo di pena 
pronunciarono la sorveglianza dell'alta polizia. 5. Da quelle 

, che dichiararono il fallimento non susseguito dpi concor

dato. 6. Dalle intenliziqni per tito|o di demenza Q fu

rore , e dall' essere ritenuto in una casa di alienati. 
4. Per ossero iscritto come elettore in un Comune; 

si esigo la residenza da sei mesi almeno ; se ò minore 
di sci mesi l'individuo; poirà farsi iscrivere nel Comu

ne ove risiedeva precedentemente. Potrà bensì doman

dare di essere inscritto tra gli elcUori del Comune dove 
si è stabilito, qualora non potesse senza danno o incon

veniente trasportarsi fuori della provincia. 
^ 5. Non si può darò il vqto che in un solo fioljegip, 

6. I pittatimi in attività di servizio militare sono am

messi nello guarnigioni , porti , e arsenali rispettivi a 
prender parte nella elezione del distretto ove si trovano. 

7. L' elenco degli elettori sarà formalo per ordino al

fabetico dei cognomi. 
8. Ogni distretto elettprale avrà il suo elenco anche 

nel!" citlà composte di più Collegi. 
§. L' elenco indicherà il nqmo e cognome, professio

ne e domicilio o parrocchia degli Elettori. Ne' Comuni 
rurali però sarà scmpliljcata questa indicazione , cor

cando però 4i evitare la confusione degli individui che 
portano lo stesso nome p cogqome, 

10. L' elenco sarà chiuso al più tardi il di lq gen

naio, e depositalo per tro giorni alla casa del Comune, 
ove ciascuno ne potrà prendere cqgnizionc, ii che sarà 
annuncialo con aliijso. 

t \\. La fljagjstralura municipal? giudicherà suimna

riamcnlc su i reclami e farà le rettificazioni necessarie. 
12. L' elenco chiuso detìnitiyamenle dopq il (cintino 

anzidetto sarà rimesso al Magistrato comunale del Ca

poluogo del distretto elettorale. 
13. Tre giorni prima t|ella ritinionp, gli Elettori sa

ranno avvertili con tutti i mezzi di pubblicità possibili 
dal Capo del Comune di recarsi all'assemblea elettorale 
per esercitare il diritto e dovere che hanno di prender 
parto alla nomina dei Rappresentanti del Popolo. 

H. Sarà rilastpjafq a ciascun Elo|toro un biglietto , 
pfi'e indicherà la persona, e il Comune dell'Elettore, 
e che sarà (jrinato da uno (|e|la Magistratura. 

\A. Un decreto de) Preside della provincia afillo in 
tutti i Comuni farà conoscere il giorno della convocazio

ne nel Capoluogo, il numero dei rappresentanti da im

puparsi fra tulli gli Elettori non minori di aiuti ven

ticinque sciu'altra condizione, e dovunque domiciliali. 
16. Ui|a noliliicozione del .Magistrato del Copoluo

go, dichiarerà che I' apertura dello scrutinio seguirà nel 
dplfo giflrno , allo oro otto del mattino, e ejio si chia

meranno prima gli Elettori del Comune Capoluogq e 
suepessivamente gli altri fiomuni, indicandone 1' ordine, 
e ppiniuciaiidq dai più lontani. 

17. Saranno prese tutte le disposizioni por 1' ordi
ne , nc|l' entrare e sqrtirp dalla sala . e Ja lihprtà più 
ampia dis| suffragio. 

18. L' officio sarà presieduto dal Qapp del Comqne; 
)n sua mancanza dagli altri membri della magistratura, 
i% Gli squittinafori saranno presi fra questi ultimi, e 
i» isupleinentq fra i primi p cr ordine di nomina c|a| 
Consiglio municipale. Il Presidente p ali gnuiftinatort 
soeglipranno il Segretario,. 

2(), La polizia dell' Assemblea spetta al Presidente, 
Senza la sua (toaianija pon potrà essere collocata l'orza 
artnaja polla s,aja u nellg sue uscite. 

21. I voti possono essere scritti anche fuori della 
sala e fuori della presenza dell' ufficio. 

22. Il voto è chiuso e segreto , o si deve presenta

re personalmente. Ricevendolo si assicurerà L officio the 
non no racchiuda aliti. 

23. Il medesimo conterrà tanl} nomi, quanti sono 
i Deputati da eleggersi nella provincia. 

2ì. Dentro o fuori della sala vi saranno degli affis

si che richiameranno alla memoria degli Elettori que

sto dovere , corno anoho le condizioni della elogibilità. 
23. Gli Elettori accompagnati dal Capo del loro Co

mune entreranno successivamente nella sala per ordine 
di Comuni. Depositeranno la schda sepondo phe saran

no chjatnati. 
20. Uno degli squittinatori farà costare il deposito 

del suffragio con un contrascgno al nomo del votante. 
27. I Capi dei differenti Comuni prenderanno suc

cessivamente posto all' officio , ed avranno voce consul

tiva in caso di reclami. 
28. Lo squittitilo non potrà oltrepassare le oro set

■ te potncriclìane, 
20. Terminato l' appello di lutti gli Elettori per co

muni , si procederà a un nuovo appello degli Elettori 
che non avranno votato. 

30. Se per decisa impossibilità non p terminato l'ap

pello e il nuovo appello il giorno della convocazione 
all'ora suddclìa l'urna dello spruttìnio sarà depositata 
sotto chiave chiusa e sigillata nella Casa debCtmuuie con 
Guardia permnncntc di due Consiglieri , e due Ufficia

li o SottoUfficiali della Guardia Civica per continuarsi 
lo scrutinio il giorno seguente; da durare lino ad mt' 
ora pomeridiana. 

31. Chiuso lo scrutinio, l'officio procederà allo 
spoglio. 

32. EssQ farà il novero 4o' bollettini versati iipll'ujv 
na , confrontandone il numero con quello dei votanti 
accertato dai logli d'iscrizioni , senza necessità però i\ 
ricominciare le operazioni per qualche differenza non 
grave , ordinariamente effetto di omissione itogli squit

tinatori. 
33. Verificato il numero dplle schcdole depositato 

per accelerare l'operazione, se occorre, la massa dello 
medesime sarà distribuita in gruppi che verranno spo

gliati in tavolini separati. L'officio designerà tra gli 
elettori che vogliono accettare la missione, degli squit

tinatori di supplimeqto, quattro per tavolino. 
34. I nomi ultimi eccedendosi il numero dei deputali 

da nominarsi nel bollettino non sono valutati. 
35 L'oflicio deciderà provvisoriamente tutte le <lif

(icpttà che sorgessero nell'Assemblea Elettorale, 
36. Proclamalo il risultato dello scrutinio, i bollet

tini scevri di controversia saranno brupiati. 
37. Il processo verbale di ciascuna Assemblea di di

SlrpUo sarà immediatamente l'indomani recato al Capo 
luogo della Provincia dal Presidente e dal Segretario, a 
da due Membri scelli dall'ot'ficiu. 

38. La numerazione generalo de' suffragi di tu.lti 
stretti si farà alla casa Confinale del Capo luogo della 
Provincia in seduta pubblica , e iti presenza dei Dele

gali dell'officio ili ciascun Collegio Dislreltuale, che as

sisteranno il Presidente dell'officio centrale incaricato di 
tale operazione. 

La presidenza aspetterà al Presidente dall' Assemblea 
Elettorale del Capo luogo rqedesimq, o al più anziano di 
età dei Presidenti , so nella città vi sono più disUetli 
elettorali. 

39. Dopo la contazione dei voli, il Presidente dell'of

ficio centi ale e provinciale le proclamerà RAPPHESPNTANTI 
DEL PU»V,LO pel immuro (issato da! nostro prece(|ento De

creto, i candidati che avranno ottenuto più vofi por or

dine dilla maggiorità relativa , purphè ne abbiamo riu

niti almeno 500. 
40. So il numero dei Rappresentanti attribuito a cia

scuna Provincia non è compiuto, si procederà ad elezione 
suppletoria otto giorni dopo nelle forme disopra indicale. 

in (al caio basterà la maggiorila relativa, quulqu 
que sia il nuincrq dei votj. Non sarà perciò lardata 
la convocazione dell' Assemblea quando superi la metà 
del numero dj cui deve esser composta. 

41. L'Assemblea Nazionale pronuncierà sulla verifi

cazione dei poteri dei propri membri, conio .sullo azio

ni, dimissioni, e altri oggetti relativi alla sua coslitu.

£tunp completalo definitiva. 
42. L'Assemblea Elettorale degli abitanti di Ponto

porvo si lorrà in questa citlà separatamente dal Capo

luogo, al quale saranno rimessi i risultati dello squitti

n ì per esserne fatto lo spoglio comune, pomo sp l'osse 
slatq un solo, C inoijcipaa Collegio,. 

43, Benché Roma e Comarca sicno una sola provin

cia, nondimeno por l'effetto dell'elezione del numero dei 
Deputati da nominarsi dai rispettivi Elettori o della nu

merazione generale finale, si considereranno come due 
distinte provincio. La detta numerazione linaio avrà 
luogo per la Comarca in Tivoli , e per Roma noi pa

lazzo del Campidoglio. 
44. La presente istruzione avrà la stessa forza del 

decreto precedente sulla ponvocaziono dell' Assemblea 
Nazionale. 

Fatta in Roma in pieno 'Consiglio a di 31 di

cembre 1858. 
F. Camerata  G, Galletti  C E. Muizarelli  C. Ar

indlini  F. Galeotti  lf. Mariani  £. Sterbini  P. 
Campello. 

NOTIZIE ITALIANE 
MODENA */J Ulccmbro 

JJ Puca tornò ieri sera, e dicesi che subito darà la 
Costituzione. Molli però no dubitano, ed altri asserisco

no contener'essa tali articoli, da esser meglio non escisso 
Ì0 luce. Il loatro ò poco frequentato, nò vi è voglia di 
divertirsi, giacche mancano i danari, e temonsi sempre 
nuove contribuzioni. Le infamie del nostro Raltagliono 
Estense contimiano ponlro i cittadini. 

GENOVA 29 «Uccmlise 
Il presidio dello Sperone fu accettato. 
Il noslro onore ò salvo. Possiamo ora affermare che 

non siamo liberali soltanto di voce e di desiderio, ma 
che ci mostriamo degni di libertà col fatto non rifiutan

doci agli obblighi che la libertà impone. 
Ora spetta alla Guardia Nazionale non ismentirp la 

opinione che meritamente si ò acquistata. E spetta ai 
suoi Capi ed al Municipio disporre in modo le cose che 
il servizio rendendosi lieve per quanto si può, e prov

vedendoci ai bisogni chp necessariamente irue seco , la 
dolcezza del servire la santa causa incontri il minor sa

crifizio possìbile. 
Cessino ora i malevoli di qualunque coloro essi sic

no dallo loro mone; e si persuadano tutti elio in questi 
momenti ò nemico alla patria chi lenta le scissure. Tutti 
ci guidi un desjderiu, una speranza , o I' Unione sia la 
bandiera che ci raccolga tutti a prestar la mano e l'in

gegno alla santa Libertà. 
Chi tentasse scissura , o partito , procurerebbe la 

morte di quella , e la rovina della Patria, 
Uniamoci tulli al com inventa de! nostro sacra do

vore ^ uniti saremo ludo, disgiunti , un nulla.{Pens.lU) 

TORINO V dleombre 
SI assicura che il signor deputalo Radioo vada in 

qualità di ministro straordinario a Bruxelles ; il signor 
senator Plozza a Napoli nella stessa qualità, si soggiu

ge, rispello a quest' ultimo, eh' abbia già avuto ieri la 
sua udienza di congedo dal Re , e ohe parte domani. 

( Demoe. hai.) 

28 «llceanljre 

I nemici della democrazia e dell'italiana indipenden. 
za non si raltengono alle voci onorevoli o del governo 
e di tutti quanti i più schietti amici dell'esercito, e se

guono a ricorrerò alle arti più vili per raccozzare firmo 
d' ufficiali , sotto la trista protosta contro X operato del 
ministro Buffa. 

Noi sappiamo che in malli corpi nobili risposte fu

rono fatte da genorosi ufficiali a chi avrebbe voluto dì' 
«onorarli con quest' allo, illegalo ; noi sappiamo che ta

luni cedettero per pura cortesia verao de' loro su

ppriori , ma che dichiararono poi apertamente di non 
volere in niun modo mettersi in opposizìono'coiilro il 
governo. Ora ne viene assicuralo da fonte indubitabili)] 
cito nel corpo delle guardie di S. M. avendo l'alto richie

sta di firmo Io slesso comandante , sovra sessanta , solo 
ventiquattro ne potè raccozzare: o questo ancora vanno 
classificate per tro ordini, di nubili cioè aderenti per l'uno 
o per 1' altro motivo alla persona del comandante , di 
aspiranti a gradi maggiori od a più larghe concessioni 
dai superiori, di ignari infine, i quali non conoscevano 
affatto la protosta a cui erano richiesti di apporre la fir

ma. 11 resto dello guardie , che sputo ben vivamente 
Y onore nazionale , diede stili' invilo del signor coman

dante risposte tali che, speriamo, serviranno a lui e ad 
altri di severa lezione. ( Opinione ) 

— Gioberti agisce , e radicalmente. Casati rimpia*
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za Revel in Londra , e Plezza succedo a Colloblano in 
Napoli. A cose nuove uomini nuovi. 

( Cart, del Pens. Hal. ) 

ALESSANDRIA 18 dicembre 
Posso assicurarvi che qui viene preparato l'alloggio 

da inverno per S. AI. Carlo Alberto; il di lui arrivo 
sarà dopo il primo giorno del nuovo anno, cioè nella 
ventura settimana. 

Nella quasi certezza d'un prossimo scioglimento del

la Camera i codini si preparano al cimento, ma i bravi 
Alessandrini sono concordi ncll'acclamaro i loro due buo

nissimi deputati. (Cart, del Con. Mere.) 

. L'ufficialità dell'8,vo reggimento Jori protestò in 
massa dinanzi al suo Colonnello contro la famosa protesta. 

(Avvenire) 

22 dicembre 
Sono state distribuite molto munizioni da guerra ai 

varj distaccamenti di linea che trovansi in accantona

mento nei paesi vicini alla frontiera. Qui tutto procede 
con attivila e con impegno per rimettere in ordine l'ar

mata. I soldati di tutte lo armi hanno ripreso coraggio. 
Se i capi sapranno guidarli ed affezionarseli noi potre

mo far rinverdire l'alloro di Coito e di Pastrengo. Viva 
Italia '. (Avvenire) 

 Il giorno 26 dicembre le truppe Lombarde, che 
trovansi acquartierate a Frugarolo e Bosco furon fatte ve

nire a Marengo; e la il loro Generale Fanti accompa

gnato dal Comandante Tihaldi andavale ad incontrare. 
Fatte schierare in faccia alla statua colossale del Gene

rale Bonaparte, che s'innalza nella corte di quella Vil

la, lo passava a minuta rassegna. Colla fronte volta ai 
campi di Lombardia, eoli' immagino severa del vincito

re di Marengo dinanzi alle loro file quei giovani sol

dati presentavano uno spettacolo unico. Tutto ad un 
tratto il Fanti si ferma e con una mano accennando al 
gran Capitano, loro dice : Soldati conoscete voi quel Guer

riero ? Egli era figlio d'Italia: sulle nostre pianure cal

pestò più volte quel nemico, che ora e'insulta : e corse 
vittorioso le sue più belle città. Soldati questa terra non 
potrà produrre un'altra volta chi a quel grande somigli? 
queste parole furono accolte col grido Evviva l'Italia. 

IHtlAlVO 

Riportiamo la seguente notificazione per far cono

scere a quale misera condiziono ò ridotta quella povera 
città di Milano per le esigenze dei ladri tedeschi. Ne con

sola in ciò una sola cosa, ed è che gli estremi cosi vio

lenti non possouo assolutamente durare. 

N. 27445. Sez. III. ' N. 298. 
CONGBESAZIO.SE MONlCll'ALK D'EU.A R. CITTA' DI MILANO 

Avviso 

Le ingenti spese che nell' attuale condiziono di cose 
occorrono pel mantenimento di una considerevole arma

ta, e la misura superiormente adottata di devolveremo! 
primo gennaio prossimo venturo anno 18Ì0 il sistema 
finora seguito de! provvedimento delle sussistenze mili

tari ai competenti militari uffici hanno indotto S. E. il 
signor conte MONTECCCCOLI, Ministro e Commissario ple

nipotenziario imperiale, ad imporre con suo circolare 
dispaccio 20 novembre prossimo passato N. 1679 una con

tribuzione straordinaria di lire 4,338,295. 21 sulla intera 
provincia di Milano, nella quale contribuzione la quota 
incumbenle a questa Citlà fu poscia dichiarata in ragione 
della doppia forza estimale in lire 1,332,095. J7 da pa

garsi por intero nel primo semestre del detto anno 1319. 
Por la quota attribuita ad ogni singolo comune ha la 

prefata E. S. lasciato alle rispettive rappresentanze la 
scelta dei mezzi con cui farvi fronte ; laonde di ciò oc

cupatasi la Congr'egazione municipale ed il Consiglio co

munale dopo maturi studii dovettero riconoscere non es

servi altro modo per soddisfare all' onore di cui si tratta, 
se non quello di procedere ad una straordinaria imposta 
sull'estimo, giacché è impossibile di ricorrere a nuovi 
prestiti volontarii o forzosi, massimamente dopo quelli 
che sonosi anche recentemente assunti od imposti. 

La Congregazione municipale ha prima d'ora inoltra

ta supplica alla lodala E. S. per ottenere una riduzione 
della quota come sopra attribuita alla città di Milano ; 
ma non essendo dato di remorare in pendenza delle ana

loghe determinazioni i provvedimenti pel relativo paga
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! mento, perciò in relazione alla accennata circolare 20 
novembre prossimo passato, ed in seguito ad apposita 
deliberazione emessa "dal lodato Consiglio comunale nel 
giorno 11 del corrente dicembre, essa Congregazione 

NOTIFICA 

1. All'oggetto di far fronte al pagamento delle lire 
1,332,095 17, quota dichiarata incombente a questa cit

tà nella straordinaria contribuziono di lire 4,338.295.24 
impostatali' intera provincia di Milano per la sussistenza 
delle IL RR. Truppe dal primo gennujo 1819 in avanti, 
sarà prelevata siili' estimo di questa città una sovrimpo

sta straordinaria di cent. 28. 822 per ogni scudo. 
2. Una tale sovrimposta sarà da soddisfarsi in 6 rato 

mensuali nella misura, ed alle scadenze che verranno in

dicate con apposito separato avviso, accollandosi por al

tro fin d'ora doversi il primo pagamento effettuare col 
primo del prossimo entrante gennajo, poi di seguito di 
mese in mese lino alla totale estinzione. 

3. Anche per questa straordinaria imposta saranno 
da osservarsi lutto le leggi e prescrizioni vigenti', ed i 
morosi incorreranno nelle comminatorie da esso leggi e 
prescrizioni sancite. 

Accadendo che la Superiorità aderisse allo preghiere 
come sopra stalo inoltrate dulia .Congregazione per una 
diminuzione della ripetuta quota attribuita alla citlà di 
Milano sulla complessiva contribuzione stata imposta alla 
intera provincia pel titolo di cui sopra, la Congregazione 
municipale si1 farà un dovere di avvertire per loro norma 
i censiti, ed impartirà le analoghe occorrihili disposi

MUano, 2i;dicombrc 1S5S. 
Pel Podestà 

A. CUTEIUO — Lmai SIÌSSA, assessori 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 33 Dicembre. ■ 11 signor Luciano Murat è in

caricato di una missione straordinaria a Vienna, Fran

cofone e Berlino , onde annunziare la nomina del nuo

vo capo /lolla Repubblica Francese. 
 È partilo ieri a sera un corriere diretto alla vol

ta di Gaeta latore di dispacci per il signor d'IIarcour, 
ambasciatore della Repubblica Francese. Difesi che nei ; 
dispacci vi sia una lettera autogiiifn del signor Luigi 
Napoleone Bonaparte, presidente dalla Repubblica, in

dirizzata al Papa. 
 L' affluenza è considerevole all' Eliseo national, di

mora del presidente della Repubblica ; ma però è dif

ficilissimo di penetrare persino nelle corti, essendo il 
palazzo beu custodito dallo truppe, 

24 Beeemlwe. 

Con un decreto del presidente della Repubblica, 
deliberalo in consiglio de' ministri , il 23 dicembre: 

11 generale di divisione Girolamo Buonaparte è 
nominato governatore del palazzo degli invalidi, in luo

go del maresciallo Molitor. 
li maresciallo Molitor ò nominato gran cancelliere 

della Legion (}' Onore , injuogo del generale di divi

sione Subervic. 
Questo decreto è preceduto da un rapporto del si

gnor Otlilou Barrol, in nomo del consiglio. 
 Nella rassegna del Presidente della Repubblica por 

una fortunatissima combinazione, il tempo che, da ire 
giorni , eia freddissimi, si temperò sensibilmente. 

A 10 ore e 1/2 il Presidente della Repubblica è 
uscito dall' Eliseo Nazionale. Portava l' uniformo della 
guardia nazionale col gran cordone della legion d' ono

re e la placca. Il corteggio era preceduto da uno squa

drone di lancieri , vouiva dopo Ronaparte a cavallo , 
isolato dai generali che gli tcnovano dietro. Non vi fu 
defilé. Luigi Bonaparto scorso il fronte di tutte le trup

pe durante il tempo di questa marcia : por non essere 
obbligato a salutare ad ogni istante , Bonaparte rimase 
a capo scoperto, avendo posto il suo cappello suli'ar

cion del cavallo : di mano a mano che passava, la mu

. sica suonava e i tamburi battevano. Si innalzarono eu

'vjiia a Napoleone I 
^Alcune grida di Viva la Repubblica e viva l'Amnistia 

si sono intese. Ad cceziono di alcuni ragazzi cho gri

davano Viva l'imperatore e che furono tosto soffocati 
dalla folla , nessun grido di questo genere si udì. 

 Secondo la /"resse il gabinetto inglese non infon

de 1' affrancamento d'Italia nel senso che abbisogni far 
evacuare completamente il LombardoVeneto dall' Au
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stria , poiché all' opposto , proponendo di guarentire ad 
essa la linea dell' Ailii/e , san/.ìo<:<'ri>!)bo mdlrcttainctilo 
il principio del domina aust'iaco nell'alta Italia. 

 Il Constitulionnel sw.".'. ce fornalmento elio Thiers 
abbia ricevuta ed accettai;, ia nnssione di rappresen

tare la Francia al congresso di lìrusscllcs. 
( Moniteur ): 
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OBI, MIMSTGRO GERMANICO 

« Un senso di necessità, uri ardente desiderio di ve

« dcre terminata 1' opera della Costituzione penetra tut

te ta la nazione. L'Assemblea Costituente ha riconosciu

ti lo questo bisogno e si avvicina al termino del suo 
« grande lavoro. Or egli é vero olio il Potere centrale 
><■ ò escluso dalla coopurazionc nello stabilire l'opera co

« stazionale; ma appianare la via ondo la Costituzio

« ne terminata possa entrare in vigore; adoperarsi ove 
« ad ostacoli previdibili possa essere ovviato , e altri 
« presenti si debbano togliere: tale una cooporaziono del 
K Potere Centrale per l'opera della Costituzione appa

« risco a siffatto segno condizione del coinun bone cho 
« il ministero dell' Impero la tiene por urgente e im

« portantissima. La posiziono che l'Austria ha occupalo 
n dirimpetto all'Assemblea nazionale germanica ed al Po. 
« toro cenirale provvisorio impone al ministero l'obbli

« go di dichiararsi verso l'Assemblea nazionale stessa 
« la cui attenzione è stata già molto attirata da que

« sta questione. 
« Il Programma del ministero austriaco del 27 no

« vembre dichiara : 
« 1, ) Che tutti i paesi austriaci devono conservarsi 

« congiunti in unità politica ; 
a 2.) Che lo relazioni dell'Ausino con la Germania po

et tranne regolarsi politicamente soltanto allora quaudo 
« ambo i complessi di slati avranno assunto nuove e 
et solide forme, quando cioè avranno compito l'interno 
a loro ordinamento. 

ir Questo concetto delle relazioni dell'Austria con la 
a Germania non ha solo ottenuto 1' approvazione della 
ei Dieta Austriaca di Kreinsior, ma sembra anco corri

le spoinlere a' desiderj ed allo opinioni della grande niag

« giorità degli abitanti dello provinolo germanoaustria

« che. E con ciò viene risposto da parie dell' Austria 
« alla domanda che le fu fatta nello risoluzioni di que

« st'Assemblea nazionale sul progetto di Costituzione : 
<t Capitolo dell' Impero e del Pot. ve importali » e par

« ticolarmentc nei paragrafi 1 lino a 3. 
« Il ministero dell' Impero nel giudicare delle rcla

« zioni del Poterò Centrale con !' Austria, crede di do

ts vere partirsi dai seguenti principi; 
« 1.) Attesa la natura deli unione dell'Austria eoa 

« paesi non tedeschi, il dovere del Potere Centrale si 
« limita per ora, e durante il provvisorio, a mantene

« re in genere la relazione federalo esistente doli' AU

« stria con la Germania. 
« Devesi poi riconoscere la condiziono eccezionale 

« dell'Austria in forza della quale essa protende di non 
u entrare nello Stato tollerato germanico sotto condizio

« ni tali elio alterino la unione politica dello provincio 
« austriache tedesche con lo non tedesche. 

« 3.) L'Austria secondo le risoluzioni finora prese 
a dall'Assemblea nazionale e per la quale ò stata de

< terminata la natura dello Slato federato, dovrà dun

« quo considerarsi come non Incielile parto di esso Sta

ti to federato germanico che sia per fondarsi. (Alla si

« nìstrn: uh, uh ! vergogua ! ) 
« 3.) Bagolaro le relazioni d' unione dell' Austria 

ce con la Germania mediante mio speciale atto d'unio

* ne soddisfacendo con esso quanto sia possibile a tut

« ti i bisogni nazionali, murali, poi itici o materiali che 
« in tutti i tempi hanno congiunto assiome la Germa

« nia e l'Austria e più che mai possono congiuuger

« le , — quest' opera resta riserbata al prossimo av

« venire. 
« 4. ) Poiché 1' Austria , quantunque in alleanza in

" dissolubile con la Germania rappresentata nel Potere 
« Centrale provvisorio, non entra però nello Stato fe

et dorato (mormorio continuato, granilo agitazione), 
a I' accordo su tutti i reciproci obblighi e diritti fede

le rati tanto quelli già esistenti quanto altri futuri, è da 
« iniziarsi e mantenersi per la via diplomatica degli am

ie basciatori (Agitazione immensa). 
se 5. ) La Costituzione dello Stato federato gormani

« co, sebbene sia nell' interesse reciproco che essa sia 
ee sollecitamente condotta a termine, non può perù es

it ser soggetto di trattative con l'Austria, 
* Sottoponendo questi principj all' esame dell'Assoni
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« bica nazionale, io chiedo per il Ministero dell'Impe
li ro I' autorizzazione di poter stringere con il Govcr-
« no dalla monarchia austriaca quelle relazioni diplo
ic maliche con cui sia corrisposto alle menzionate occor-
« reiue. Io mi permetto di unirvi la preghiera a ciò 
« che questo programma sia beusl secondo la sua im-
« portanza rimesso ad una Commissione per farne rap-
in porto, ma che la .iscussione di esso sia affrettata 
« quanto sarà possibile. » ( Grande agitazione. Si tenta
no segni di approvazione e di disapprovaziotiti «his re
stano impediti p soffocati.) 

SVJEfflEBA 
Leggiamo nel Repubblicano del 23. 
Che cosa ha guadagnato la Confederazione seguendo 

la pOlltica|ambigua, vacillante e poco leale di Munzin-
ger e di Escher ? Chi pecora si fa , la mangia il lupo: 
i proverbi non fallano mai: 11 Ticino aveva mostrato i 
denti al governo militare di Lombardia , fidando nell' 
appoggio della Confederazione , ma la Confederazione 
parve invece prclerire le buone grazie di Radctzky al 
Cantone Ticino ed all' ouor proprio: La Confederazione 
sacrificò il diritto a supposte convenienza , sacrificò il 
sacro principio dell' asilo e lo simpatie irresistibili ver
so di una infelici: nazione alio brutalità di un soldato. 
I frutti che raccogliamo nono ben degni dì quella am
bigua e meno che leale politica. Le concessioni chiama
no altre concessioni e le esigenze dell' Austriaco diven
gono più smodale di mano in mano che più ottiene. 

Gli esuli italiani se ne vanno , possiamo dire che se 
ne sono andat i , perchè i pochi che qui rimangono 
sono un nulla in paragone di quelli che vi obbero asilo. 
Radetzky poteva esserne soddisfattissimo, ma erodete 
che lo sia ? nullamcntè Or anzi comincia di nuovo il 
ballo delle note. In una il maresciallo si lamenta che 
il commercio delle armi non sia impedito nel Canto
ne nell'altra si fa a dcnuiulare il terso ed il qnar-
to , siccome detentori di armi da fuoco ; volete di 
più? in.un' altra nota Radetzky si querela perché i signori 
commissari federali abbipn licenziato le truppe senza do
mandargliene il permesso, o a meglio dire, senza far
gliene preventiva informazione. 

P H O G K Ì T O DI LEGGE 

SUI MUNICIPI! 

- ' DELLO STATO ROMANO 
PRESENTATO AL CONSIGLIO DEI DEPUTATI 

Il giorno 21 dicembre 1848. 

TITOLO I. 
Disposizioni fondamentali 

Ad. 1. Tutti i Comuni dello Stato, riconosciuti oggidì dalla 
logge, manterranno la propria esistenza e il territorio a loro as
segnato, salvo le eccezioni che fossero prescritto dal potere le
gislativo. 

Art, 2- La legge del riparlo territoriale statuirà sul!' es'ston-
za dei Comuni appodiati e su quella dei più piccoli Comuni. 

Art. 3. E' riconosciuto in ogni Comune il diritto primitivo 
ed imprescrittibile di reggere sb medesimo, e amministrare e di
sporre delle coso corounitativc, confermandosi coti le leggi gene
rali dello Slato. 

Art. 4, L'esercirlo di tal diritto è governato dalla presente 
legge fondamentale ed orgamtvice. 

TITOLO 11. 
Ordinomettlo dei Municipi» 

CAPITOLO I. 
Della Rappresentanza Comunale 

Art, 5. Ogni Municipio esercita i suoi diritti per mezza di 
una Rappresenteriza Comunale, delta dal popolo. 

Art. 6. La rappresentanza Comunale è costituita da un Con
siglio e da un Magistrato. 

Il poterò deliberativo compete al Consiglio ed al Magisliato 
l'esecutivo al solo Magistrato, 

Art. 7. Il Magistrato si compone di Anziani e dì un Capq , 
che nelle, città chiamasi GonSalnmerc , o Priore nelle altro Co
muni. In Roma ed iu Bvilogna gli Armani prendono il nome di 
Conservatori; il Capa della Magistratura quello di Senatore. 

Art. 8. 11 numero dei Consiglieri e delle persone componenti 
la Magistratura ìi determinato come appresso. 

1. Roma ha cento Consiglieri ed qua Magistratura composta 
di nove individui. 

2. Bologna ha sessanta Consiglieri ed una Magistratura di no
ve individui, 

3. Le Comuni che hanno una popolazione maggiore di 15 mi
la abitanti hanno 48 Consiglieri ed una Magistratura di nove 
individui. 

4. Quelle che eccedono i 15 mila abitanti , sino ai 25 mila 

avranno 36 Consiglieri ed una Magistratura composta di sette 
individui. 

5. Così oltre gli & mila sino ai lil mila, 2 i Consiglieri ed 
una Magistratura , composta di cinque individui. 

6. Olirò i tremila fino agli 8 mila, 18 Consiglieri e cinquo 
di Magistratura. 

?. Óltre ì 1500 fino ai 3 mila , U Consiglieri e tre dì Ma
gistratura. 

8. E finalmente lo Comuni, 'che hanno uno popolazione di 
1300 abitanti o inferiore , avranno 10 Consiglieri, e t»o dì 
Magistvalvwn. 

CAPITOLO IL 
Della fonnasMiite detta, /{appracnlaitsa. Camunalt 

Art. 0. Il Consiglio deliberante si forra* col mozzo dell'ele
zione popolare nel seguente modo. 

Art. 10, Si nomineranno dal popolo tanti individui , qnanti 
se ne richieggono e por il numero dei Consiglieri, e per quello 
del Magistrato. Gli eletti sceglieranno fra loro il Gonfaloniero o 
Priore ,{u gli Anziani. 

! , Si §. I Degli Elettori. 
Art, 31. Tutti i ^cittadini maggiori degli anni '21 Boiio'clct-

toi'ì nel luogo o luoghi ,ove hanno domicilio, ovvero possidenza. 
Art. 12. I corpi, morali possidenti sono puro essi elettori, 

ool mezzo del loro rispettivo Preposto o Amministratore, esclu
se le sole aggregazioni di donne. 

Art. 13, Non sono elettori : 
1. CI' interdetti ed i falliti. 
2. Quelli cho vivono di mercede giornaliera por opera manna

ie o meccanica , di «alarlo per opera servile , e dì elemosine. 
3. Tutti i lavoratori mezzadri, e cho non pass.udono beni 

immobili. 
4. I condannati per delitto infamante, o coloro che sono per 

tal delìtio sotto lniju isizione. 
(j. II. Degli Eligibili 

Art. 14. Tutti gli Elettori maggiori di anni 23 sono cUgib» 
bili. 

Art. 15. Sono esclusi: 
1. Gli appaltatori (Comunali. 
2. 1 salariati, o stipendiati de! Municipio. 
3. Gl'impiegati politici, aventi diritto di requisire la forza 

pubblica • 
Ari. 16. Non possono far parte dello stesso Consiglio con

temporaneamente piùijndividui congiunti fra loro in linea retta. 
La stessa disposizione ha luogo se trattasi di pia fratelli, o di 
altri conaaguiuei,, finoial terzo grado inclusivamen|e della com-
pulazbno civile, tuttc/le volte però che vivano in comunione di 
famiglia. 

Art. 17. Avvertendo la elezione simaUaivea dssi mentovati nel 
precedente articolo, rimane incluso quegli che nella elezione ha 
riportato più voti: in caso di parità di suffragi è preferite il 
maggiore di età. 

CAPITOLO HI. 
Del modo di fare Mozione del Consiglio. 

Ari. 18. V Magistrato locale djve compilare la lista degli 
elettori e degli eligibili contenente nome, cognome e paternità di 
ciascuno. SJ fcligibile è possidente di fondi rustici ed urbani, 
sarà indicata nella1 lista tale di luì qualità. A questo effetto i 
Parroci», e tutti i Dicasteri sono tenuti somministrare alle Ma
gistrature le necessarie nozioni, di che fossero richiesti. 

Art. 19. Le liste si affìggeranno olla porta esterna della Re
sidenza Comunale , alla porta della Chiesa Parrocchiale nei vil
laggi che costituiscono le frazioni, ed inoltre in tutti i luoghi 
ove è solito affiggersi le leggi, per dar adito ai reclami di co
loro che si credessero gravati , o vi scorgessero delle eccezioni. 
Questa pubblicazione prrcederà di quaranta giorni quello stabili
to per la rtutlaae del CuUcgio elettorale. 

Art. 20. Nel manifesto di pubblicaziono dovrà farsi invito a 
ciascuno , che avesse reclami a produrre, d'indirizzarsi perciò 
alle rispettive Magistrature Comunali , indicando il giorno in 
cui spirerà il termine stabilito per reclamare. 

Art. 11. Il tempo utile pei reclami sarà di giorni 13 conti
nui, non compreso quello d'affissione 

Art. 22. Scorso il suddetto tarmine perentorio, lo Magistra
ture , entro giorni cinque , esaminati ì reclami, e fatta ragione 
a quelli che si riconoscono giusti , correggono le liste degli elet
tori o degli eligibili ; e trasmettono al Preside della Provincia i 
reclami reputati ipamrnissibili , unitamente alle loro ossorvazionì 
ed altri documenti relativi. 

Act, 23. Il Tribunals' di prima istanza del Capoluogo nel 
perentorio termine di giorni 15 decide senza solennità di giudi
zio sui reclami avanzati per semplici memorie , e comunica in-
dilatamente la sua decisione motivata alla Magistratura, la quale 
dove pubbli aro immediatamente Io liste elettorali a forma della 
emessa decisione. 

Art. 2 1 Da ini decisione si potrà appellare ai Tribunali su
periori , senza però sospender gli effetti del primo giudizio. 

Art. 25. Le liste elettorali si rinnovano in ogni biennio, 
Art. "26. Il Magistrato con pubblico avviso da affiggersi, co

me all'art. 19. indica il giorno e il luogo della riunione del Col
legio ciottolale, 'fai giorno sarà sempre la prima domenica dì 
SeUemh e. 

Art. 27. La riimiotvo del Collegio Elettalo viono annunziata 
dalla campana maggioro un'orn prima che abbia cominciamento. 

Art. 28, Riunito il Collegio Elettorale , qualunque sia il nu-
moro degli elettori intervenuti, procede alla nomina del Presi
dente , da uno o duo Segretarii , e di due o quattro Squittiua-
lori , secondo il disogno e il numero dejjli elettoti, 

Art. 29. Questa nomina si eseguisco sotto la presidenza pre. 
caria del Capo della Magistratura, e coli' opera pure precaria 
del Segretario e di quattro elettovi , scelti dallo slesso Capo del
la Magistratura, duo dei quali fanno da Squittinatori , e gli al
tri da Segretarii. 

Art. 30. Nell'ora prescritta il Capo della Magistratura logj>i> 
V alto di convocazione , o poscia fa 1" appello nominalo dogi' in
tervenuti , onde procedere alla nomina 1. degli Squittinatori; 2. 
di ano o due Segretarii ; 3. del Presidente del Collegio Eletto
rale , da farsi contemporaneamente in tre urne distinto. 

Art SI. Per la scelta degli Squitlinatoii ciascun elettore po
ne nell1 urna la propria scheda, nella quale saranno stati scrit
ti tanti nomi , quanti sono !gli Sqnittinatori da eleggersi. Lo 
stesso metodo si terrà per la elezione dei Segretarii e del Pre
sidente. 

Art. 34. Passate sei ore dall'apertura dell' adunanza, il Ca
po della Magistratura dichiara chiusa la votazione: quindi in
sieme agli Sqnittinatori riscontra le schedo , ed i Segretarii ne 
registrane i nomi a mano a mano che quelle vengono Ielle dal 
Capo della Magistratura. ' 

Art. SS. Quegli è eletto Sqmt'tìnaloro , Sesrctario o Presi
dente , elio ha per quell'ufficio riportato maggióri vdti, 

Art. 34. Se alcuno avrà ottenuto la maggioranza per tulli e 
tre gli ufflcii sarà Presidente , so per gli altri due, Iranno "quel
lo di Presiflenle, sarà Sqnittintilrirc j ed in questi casi sarà Se
gretario quegli cito , dopo lo Sqititt'matore , avrà riportato mag
giori voli. Qualunque numero d'intervenienti renderà legale que
sta primi adunanza. 

Art. 35. Se il Presidente ilei Collegio sia assente o si ricusi, 
sarà di piena diritto l'i esiliente quello Squillinatore ch'ebbe mag
gior numero di voli , e sarà ultimo Squittinatorc quello che fra 
gli esclusi ebbe maggiori suffragi, Avrà luogo la stessa regola per 
l'assenza o rinuncia di alcuno degli Squittinatori o Segretarii. 

Art. 56. Compiuta la elezione agli uflirii vengono bruciate, 
alla pubblica vista , tulle le schede , od il Capo delia Magistra
tura dichiara sciolta 1' adunanza e si redige il relativo processo 
verbale, firmalo dal Capo della Magistratura [e dai funzionari 
che assistono all'adunanza. 

Art. 37. Nella susseguente mattina , all'ora stabilita, previo 
il suono della campana, sì riunisce il Collegio per la elezione dei 
Consiglieri. I singoli funzionari scelti nel giorno precedente, a 
che formano la residenza , prendono il |loro posto , annunziano 
che 1' Assemblea is legalmente coslilnita , e si procede alla ele
zione. 

Art. 38. L'atto dell' elezione non è pero valido so non v'ha 
partecipato un terzo almeno degli elettori. 

Art. 89. In quel caso, il Presidente destina il giorno per la 
nuova adunanza nel termine non minore di tre , non maggiore 
di otto giorni. 

Art. 40. La destinazione della nuova adunanza viene notifi
cata al pubblico nei modi prescritti agli articoli 26 e 27. 

Art. 41. Questa seconda riunione ed elezione sarà sempre ICT-
gale , qualunque sia il nnmero dogli elettori presenti. 

Art. A% Ogni elettore scriverà in una scheda tanti nomi, 
quanti sono gli eligendi , e depositerà nell' urna la sua scheda. 
Se nella scheda si trovassero scritti dei nomi in quantità mino
re , o maggiore della prescritta , ovvero fuori deT albo degli o-
ligibili , nel primo e terzo caso s'intenderà che V elettore abbia 
rinunziato rispettivamente al diritto di aggiungere i nomi man
canti e di nominare ; nel secondo si escluderanno gli ultimi no
mi eccedenti. 

Art. 43. Passate sci ore dall' apertura della sessione , il Pre
sidente dichiara chiusa la votazione, e coll'assistenza degli Sqnit
tinatori procede allo spoglio ed alla regolare registrazione delle 
schede. 

Art. 44. Compiuta 1' elezione , senza reclami, lo schede tono 
immeliatamcnle bruniate. Se però, soluta stante, si avanzino 
r clami contro lo operazioni dell'Assemblea , le schede sono sug
gellate e rimesse al Preside della provincia. 

I reclami, che si riferiscono ad irregolarità precedenti Vallo 
della sodnta , debb.mo proporsi entro tre giorni successivi. 

Art. 45. Dopo questo termine ogni reclamo , o riguardi le 

I operazioni dell'adunanza , o gli atti antecedenti, sarà irnmedin-
tametvle inviato al Preside delta provincia per la decisione , os
servato indisposto degli articoli 23 e 24. 

Art. 46. Nessuno potrà considerarsi eletto , se non avrà ri
portato il terzo almeno dei suffragi dati. 
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